
NEr DINTORNI DI CoRUMBÀ (BRASILE'. (1) 

Lettera al Presidente della Società Geografica Italiana 

de! socio Gumo BoaGIANr. 

Nel T/1e American Race del Brinton, a pag. 244, si parla dei Te­
réni, dei Chinichimio e dei Guana di Miranda, e le notizie che se ne 
danno concordano perfettamente con queste mie, meno in qncsto che vi si 
dice appartenere i Guami ad un gruppo linguistico differente da quello 
cui appartengono i Teréni ed i Chinichind.o. Ora, essendo l'idioma loro 
uguale, non so come ciò possa essere. 

Vale la pena che io le dia qui alcuni esempi degli idiomi Chìni­
chinao-Teréno-Guana (?) di Miranda, Caduveo (Mbaya-Guaicuru), e Guani 
(Guami, Sapuchi (2), Sanaparia-Angaité-Léngua) del Ciaco, come primizia 
di uno studio che in proposito vado preparando. 

Scelgo di preferenza i vocaboli de' quali ho potuto ayere la tradn­
zione in tutti cotesti idiomi, acciocchè il loro confronto sia più proficuo; 
ed è superfluo che io le dica, che tutti li ho avuti dalla bocca degli stessi 
indigeni, e non per referenza di libri o di terze persone. 

La trascrizione non potrebbe quindi essere pii, esatta. 

ITAUANo ,CADuvito I CnmrcHIN,\.CJ 1 (~ibay.i Guaicuni) ! 

acqua , ni6r o 

mangiare iinni6da (noi) nicao
11
tf 

mano cobaaraddi 

unghie 1conaccinppo ejlpe 

TERÉNO 

I . unne 
o 

SANA PANA 
((;H;ui:i, ec.:, Ciacr1) 

'entoma 

luo-11 imméc 
I 
iyfpo diffcrenzadiprc• . 

I 
fissso pronomina enhappheuic 
le posses:-.ivo) 

(r) Continuazione e fine. Vedi fase. precedente, fal{, 366. 
(2) SapucM e non Ciapucltl come 110 scritto nel Vocabolario de!f Idioma Cuana 

già citato. 



ITALIANO 

piede 

naso 
~ 

1codimrnfro 
i 

albero nh\lle 
! 

sole allfgre 
i 

V 

luna eppcnni 

fùoco nollé<l 

fumo 

cane nicchéniga 

gatto biriccéne 

grano Iure() ettacculli 

bello libiniéni 

(;rutto heii:ighi 

donna iualo 

uomo al0la1m 

ITALIANO 

La 1nia mano 

• tua ,vfa li 
I 
I . sua l~ra-u 

1l mio piede géve 

». tuo jivf 

• suo jfvf 

Il ntùJ naso ghirf 

. tuo chirf 

• suo chirf 

La mia bocca baaM 

• tua • peah6 

;, sua peah() 
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Cl!lNICHIN~O 

I 
géve 

i -
ghiri 
I 
opetig 6tti 
i ,; 

I • 
,cage 

cohhieé 
I 
ÌUCC\l 

curuhh6i 

tamliccu 

icohheé 

:iuccu 

icuri~h6i 

1

tamuccu 

,SANAPANA 
[ 

mennéc 

nguahec 
! 
iamét 
! l 

V 

agnénì 
I 
pe,Istefn 
I ,, 
tasla 

i té n 
i" ' 
cemhén 

I 
pej eccégne 
: !I 

'maracay,t (Guarany) tenoc 
: I 

osopp6ro 

seen•, 

,hoién 

!soppoort\ 

1
unmHti 

seen6 

oien(i 

Esempì di pronomi possessivi: 

1

aracsartèc 

tacmamma 

1. , 
SO CCOI 

l

lc~;lwana 

chinna6 

CIIIN!CHINlo 

uo-ti mia testa :dooti 

! " 
via -u I . ,. »· tua » ·tiotf 

v(a-timemé • sua 

y;vé (l mio occhio 
I 

pe-un
0
,-yevé • tuo 

I 
pe-unrn-jivf i • suq • 

I: 

'tiotf 

I V 

lfuunghe 
I 

;iu~nche 

i " 
iiuunche 

1oe 

'chirf 1 
• tuoi i6e 

I 1 • I. I 
ichÌrf-memé > SU()I • ìI6e 

! La 11iia orecchiai 

I I 
' • tua • 

1

, 

i I 

1
tiotf 

tioti 

ghen6 

chino 



h'ALIANO 

Mia madre 

Sua > 

M,o padre 

Tuo 

S110 » 
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ITALIANO CADUVIW 

Nostro padre coddi6dit 

Mia figlia .ionatte· 

Ttta caddìonatte 

Sua figlia sta bene èll~-;addi6na 

caddi6dit tfddoat Nostra jigiia · codtlioualle 

èlli6dit 

Aggiungo ancora, a proposito di idiomi, che per più d'una ragione 
suppongo che i moderni Guana del Ciaco ( con le altre sottotribìt che 
io ho riunito nello stesso gruppo linguistico ed etnico) siano nè più nè 
meno che gli antichi Macliz'cuis (pronuncia: Macicui) dell'Azara e del 
Demersay. Ma .di qq.esto mi occuperò in altra occasione diffusamente. 

Ora, dovrei raccontarle ciò che mi accadde a Coimbra al mio 
ritorno, e l'avventura che vi ebbi con i Caduvei. Ma, siccome qt1est'av· 
ventura non è ancora arrivata alla fine, potendo essa essere il principio 
di avvenimenti assai interessanti, voglio aspettare a dargliene comuni­
cazione quando sia il momento più opportuno. 

Per concludere, infine, questa mia già lunghissima lettera, le dirò 
che gli affari mi hanno obbligato a prolungare il mio viaggio di ritorno 
sino a Puerto Casado, dove ho approfittato largamente de' giorni che mi 
son rimasti di forzato riposo per intendermela con la tribù de' Sanapana, 
accampata in quelle vicinanze, e con alcuni individui delle tribù degli 
Angaité e <lei Sapuchf, e raccogliere vocaboli dell'idioma loro ed oggetti 
etnografici interessanti. E fra le altre cose, importantissima per mc è 

questa, che ho avuta piena conferma di quanto per il primo io ho pub 
blicato sulla identità dell'idioma parlato dalle tribtt Guan:1, Sapuchi, Sa· 
napana, Angaité e Léngua. 

Con che, egregio Signor Marchese, chiu(ÌO la mia chiacchierata, por­
gendole la sincera espressione <le' miei sensi di perfetta stima e di rispet· 
toso affetto. 

Dev.mo suo 

Gvmo BoGGf/\Nt. 


